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PARERE del Revisore Unico del Comune di Carnate  

(Verbale n. 9-2022) 

 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO, ASSESTAMENTO  

GENERALE E PREVISIONI (2022-2024) 
 

 

Il Revisore dei Conti 
 

Oggi 21 luglio 2022, ricevuta richiesta di esprimere parere circa la variazione di bilancio 2022, il 

Revisore Unico dei conti Dott. Giovanni Costa verificati i prospetti inoltrati dall’ufficio ragioneria;  

procede all’esame della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente per oggetto 

“ASSESTAMENTO GENERALE CON VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO PER IL TRIENNIO 2022-2024 E VERIFICA SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI 

BILANCIO AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’articolo 193 del TUEL prevede che: 

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 

ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 

modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per 

il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza 

entro la data di cui al comma 2. 
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4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 

articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 

all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 

 

Considerata la prossima scadenza al 31/07/2022 per l’adozione della delibera di Consiglio 

Comunale di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio, prevista dall’art.193 c.2 del 

T.U.E.L. (D.lgs. n.267/2000) e al fine di monitorare l’andamento completo della gestione 

mantenendo l’equilibrio economico finanziario, gli enti locali devono attestare: 

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; 

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel 

bilancio di previsione, in relazione a variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

 

L'operazione di ricognizione sottoposta al Consiglio Comunale ha pertanto una triplice finalità: 

▪ Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere 

degli equilibri generali di bilancio; 

▪ Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 

▪ Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall'Ente. 

 

 

PREMESSA 

 

In data 27/04/2022 con Deliberazione n. 15, il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione 2022-2024. 
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Nella stessa seduta di approvazione dell’assestamento generale 2022, il Consiglio Comunale approva 

il rendiconto 2021, determinando un risultato di amministrazione di euro 2.751.071,59 così 

composto: 

fondi accantonati per euro 579.857,25; 

fondi vincolati per euro 538.722,30; 

fondi destinati agli investimenti        per euro   22.270,52; 

fondi disponibili per euro 1.610.221,52. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione non sono state approvate variazioni. 

 

Nel 2022, sino alla data della presente relazione, non sono state applicate quote di avanzo di 

amministrazione.  

 

In data 15.07.2022 è stata sottoposta all’Organo di Revisione, per la successiva presentazione al 

Consiglio Comunale, la proposta di deliberazione e la documentazione necessaria all’esame 

dell’argomento di cui all’oggetto. 

 

 

UTILIZZO TRASFERIMENTI STATALI E PROVENTI DELLE CONCESSIONI 

EDILIZIE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI AUMENTI DELL’ENERGIA. 

 

L’articolo 27, comma 2, del D.L. n. 17/2022 ha stanziato al Comune di Carnate € 21.667,00, ancora 

non trasferiti, ai fini della copertura degli aumenti dell’energia. Sono in previsione ulteriori 

stanziamenti, in corso di approvazione governativa, che trasferiranno altri fondi, sommati già ai 

precedenti sopraccitati, per complessivi € 36.000,00.=.  

Si attesta il corretto inserimento nella presente variazione. 

 

Visto inoltre l’articolo 37-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, il quale amplia le previsioni fin 

qui vigenti di cui all’articolo 13 del decreto- legge 27 gennaio 2022,  n. 4, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, introducendo la possibilità di utilizzare, per 

l’anno  2022,  a copertura dei maggiori oneri derivanti dall’incremento della spesa per energia 

elettrica, […] i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia previste dal 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all’ articolo 

31, comma 4-bis, del medesimo testo unico.  

Si attesta il corretto inserimento nella presente variazione. 

 

 

ULTERIORI CONSIDERAZIONI 

 

Di norma l’assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di 

consentire la variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. A seguito del termine 
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al 31 luglio 2022 delle verifiche sugli equilibri, la funzione dell’assestamento del bilancio di 

previsione è limitata all’adeguamento del bilancio alle risultanze attuali. 

 

I Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio hanno segnalato 

la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze 

intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate. 

 

In riferimento al Fondo di Riserva, si precisa che l’ente non ha provveduto nel corso del 2022 a 

effettuare un prelevamento dal fondo di riserva. 

 

Con l’operazione di assestamento, non si intende applicare quote di avanzo di amministrazione. 

 

Esaminati attentamente le stampe contenenti i dettagli delle variazioni proposte, ritenute correttamente 

imputate, le variazioni in sede di assestamento risultano essere le seguenti complessive: 

 

 

L’Organo di Revisione attesta che le variazioni proposte sono: 

- attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica. 

 

L’Organo di Revisione ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal 

comma 6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati:  
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CONCLUSIONI 

 

Tutto ciò premesso, l’Organo di Revisione: 

 

verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio in relazione alla variazione di bilancio di 

assestamento proposta; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2022/2024; 

- che l’impostazione del bilancio 2022/2024 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo; 

 

raccomanda 

- il costante e continuo monitoraggio delle entrate con particolare riferimento a quelle di cui al 

titolo I, in primis l’IMU e la TARI; 

- un monitoraggio costante della fase di riscossione delle entrate in considerazione della mole 

di residui attivi che inevitabilmente determinerebbe un accantonamento al F.C.D.E. con 

conseguente sottrazione di risorse che potrebbero essere destinate diversamente. 

 

Esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa all’assestamento generale di 

bilancio, ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di previsione proposta. 

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

Carnate, 21/07/2022 

 

 

Il Revisore dei Conti 

                                                                                                   Dott. Giovanni Costa 

 


